
COS’È IL WHISTLEBLOWING  

ll Whistleblowing consiste nel segnalare gli illeciti amministrativi, civili, contabili o penali oppure le violazioni 

dei modelli 231, che avvengono nel contesto lavorativo.  

Sono escluse dall’applicazione della normativa in questione le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate 

ad un interesse di carattere personale della persona segnalante.  

La legge prevede che ogni azienda debba predisporre un canale di segnalazione interna, che garantisca la 

riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

 

Chi può segnalare e quali sono le aziende obbligate predisporre il canale di segnalazione  

- Il Segnalatore: il whistleblower può essere chiunque abbia una stretta relazione con l’organizzazione, 

ad esempio dipendenti, ex dipendenti, subappaltatori, fornitori, clienti, azionisti, membri del 

consiglio di amministrazione, aspiranti dipendenti o tirocinanti.  

- Le Imprese:  

o tutte le Imprese che hanno impiegato nell’ultimo anno una media di almeno 50 dipendenti o 

che operano nei settori c.d. sensibili (servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio o del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente) 

anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di 50 dipendenti. 

o adottano modelli di organizzazione e gestione ex D.lgs. 231/2001, anche se nell’ultimo anno 

non hanno raggiunto la media di 50 dipendenti. 

 

La normativa riguarda gli illeciti appresi nel contesto lavorativo. Prevede, in progressione, tre canali di 

segnalazione: il primo interno, il secondo esterno tramite ANAC (autorità nazionale anticorruzione), il terzo 

tramite divulgazione pubblica. La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al 

momento della sua presentazione, non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione 

obbligatoria del canale di segnalazione interna. 

 

Protezione del segnalante 

Il sistema di Whistleblowing consente di segnalare (e quindi prevenire o reprimere) gli illeciti, al contempo 

garantendo la protezione del segnalante da eventuali ritorsioni sul posto di lavoro, ad esempio in termini di 

licenziamento, demansionamento o sanzioni disciplinari. 

Le Sanzioni applicate da ANAC da 10.000 a 50.000 euro, quando non sono stati istituiti canali di segnalazione, 

non sono state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che l'adozione 

di tali procedure non è conforme alla previsione di legge o non viene svolta attività di verifica delle 

segnalazioni ricevute da 10.000 a 50.000 euro nel caso in cui sono state commesse ritorsioni o quando la 

segnalazione venga o siano stati violati gli obblighi di riservatezza da € 500 a € 2.500 quando si accerta che è 

stato violato l’obbligo di riservatezza circa l’identità del segnalante. 

 

QUALE CANALE DI SEGNALAZIONE ABBIAMO SCELTO 

Al fine di adempiere agli obblighi di cui alla normativa whistleblowing e conseguentemente dare diligente 

seguito alle segnalazioni interne ricevute, l’azienda si è dotata di un software informatico, accessibile dalla 

pagina dedicata al “whistleblowing” presente sul nostro sito internet. 



 

CHI GESTISCE IL NOSTRO CANALE  

Abbiamo deciso di affidare la gestione delle Segnalazioni ad una persona interna all’Azienda stessa, ovvero ad 

un/una dipendente appositamente nominato/a, che agirà quale organo monocratico. Tale Gestore è 

adeguatamente formato e svolge la sua attività in completa autonomia, indipendenza ed imparzialità. 

Il Gestore interno è anche coadiuvato dal Responsabile del Trattamento dei Dati che garantisce la riservatezza 

del segnalante e degli eventi segnalati. 

 

COME FARE UNA SEGNALAZIONE 

Nella pagina dedicata del nostro sito internet è possibile accedere al canale ed inviare la segnalazione.  

IMPORTANTE: Conservare il codice di accesso univoco che viene assegnato al momento dell’invio della 

segnalazione, solo il Segnalatore può conoscerlo e servirà per entrare nel canale le volte successive.  

Una volta effettuato l’accesso, compilare la segnalazione, in modo che sia chiara e circostanziata (se 

necessario è possibile richiedere una audizione). Compilare con i propri dati: il canale ti garantisce riservatezza 

e protezione, mentre le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono 

considerate anonime e sono equiparate a segnalazioni ordinarie.  

Nei casi di segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria o divulgazione pubblica anonime, solo se la persona 

segnalante è stata successivamente identificata e ha subito ritorsioni si applicano le misure di protezione per 

le ritorsioni previste dalla normativa Whistleblowing. Se ne hai bisogno, puoi farti assistere da un Facilitatore, 

ad es. un tuo collega di lavoro, la cui assistenza verrà comunque mantenuta riservata.  

Il Gestore ti fornirà:  

- entro 7 giorni dalla data di ricezione della Segnalazione, un avviso di ricevimento della stessa; 

- entro 3 mesi dall’avviso di ricevimento della Segnalazione (o, in mancanza di tale avviso, entro 3 mesi 

dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della stessa) un riscontro con informazioni 

sul seguito che viene dato o si intende dare alla Segnalazione, specificando se la Segnalazione rientra 

o meno nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 24/2023. 

 

COSA NON PUO’ ESSERE SEGNALATO ATTRAVERSO IL CANALE WHISTLEBLOWING 

Sono escluse dal perimetro di applicazione della procedura le segnalazioni inerenti a:  

- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del segnalante, 

che attengono esclusivamente alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con le figure 

gerarchicamente sovraordinate; 

- violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza 

nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato dell’unio ne europea; 

- violazioni disciplinate in via obbligatoria da atti dell’unione europea o nazionali, come indicati nell’ a 

r t . 1, co. 2, lett . b), del d.lgs . n. 24/2023 (in materia di ser vizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela 

dell’ambiente);  

- fatti o circostanze rientranti nell’ applicazione di disposizioni nazionali o dell’ unione europea in 

materia di informazioni classificate , segreto forense o medico e di segretezza delle deliberazioni degli 

organi giurisdizionali, ovvero rientranti n ell’ ap pli c a zio n e di disposizioni nazionali in materia di 



procedura penale, di autonomia e indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle funzioni e 

attribuzioni del consiglio superiore della magistratura, in materia di difesa nazionale e di ordine e 

sicurezza pubblica, nonché in materia di esercizio e tutela del diritto dei lavoratori di consultare i 

propri rappresentanti o i sindacati, di protezioni contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in 

ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi 

collettivi, nonché di repressione delle condotte antisindacali 

 

MISURE DI PROTEZIONE 

La tutela prevista in caso di ritorsioni non è garantita quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, 

la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 

civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Nei confronti del Segnalante è vietato il compimento di atti ritorsivi, intesi come qualsiasi comportamento, 

atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della Segnalazione interna o 

esterna/Divulgazione pubblica/denuncia, che provoca o può provocare al Segnalante, in via diretta o indiretta, 

un danno ingiusto.  

La protezione è garantita anche al Segnalante anonimo, che ritiene di aver subito ritorsioni ed è stato 

successivamente identificato. Le misure di protezione sono estese anche ai soggetti diversi dal segnalante che 

potrebbero essere destinatari di ritorsioni, dirette o indirette, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del 

processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al 

segnalante o denunciante. Detti soggetti sono:  

- il facilitatore, le persone legate al segnalante da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 

quarto grado e che si trovano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante;  

- i colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che 

lavorano nel medesimo contesto lavorativo dello stesso e che hanno con detta persona un rapporto 

abituale e corrente;  

- gli enti di proprietà del segnalante (o della persona che denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o 

che ha effettuato una divulgazione pubblica) o per i quali gli stessi lavorano, nonché agli enti che 

operano nel medesimo contesto lavorativo delle suddette persone (l’esistenza di tali soggetti dovrà 

essere indicata dal segnalante, anche nel corso della fase istruttoria). 


